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Queste che seguono sono schede operative che      
possono essere di supporto all’insegnante nella sua 
attività con i bambini.  
La raccolta è stata curata da Clementina Fiorani che,    
per anni, ha insegnato matematica presso il 3° Circ olo di 
Modena. 
Il lavoro, svolto in collaborazione con la sezione di 
documentazione di Memo, Multicentro educativo del 
Comune di Modena, intende raccogliere l’esperienza  
della docente che ha selezionato il materiale didattico da 
varie fonti e lo ha assemblato creando un ipotetico 
percorso di lavoro. 
Il valore di questi materiali non è tanto da ricercare nelle 
singole schede, quanto nell’organicità del lavoro e nello 
sforzo compiuto dall’insegnante di facilitare 
l’insegnamento con una serie di strumenti cartacei 
organizzati e adeguati alle esigenze formative 
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   OPERARE CON FIGURE GEOMETRICHE, GRANDEZZE E      

   MISURE 

 

• Realizzare simmetrie, traslazioni, rotazioni, rimpicciolimenti ed ingrandimenti in 

scala 

 

• Usare e costruire correttamente rette 

 

• Conoscere, classificare e costruire angoli 

 

• Individuare le caratteristiche essenziali dei principali poligoni: lati, angoli, assi di 

simmetria, diagonali 

 

• Classificare i principali poligoni 

 

• Acquisire il concetto di perimetro 

 

• Calcolare il perimetro dei poligoni conosciuti 

 

• Intuire il concetto di superficie e sua misurazione con misure non convenzionali 

 

• Calcolare l’area di alcuni poligoni 

 

• Conoscere ed operare con misure convenzionali di lunghezza, peso, capacità, durata 

e valore, anche in riferimento al sistema monetario. 
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Come prevedono gli obiettivi della programmazione di classe IV, è importante 

ripassare  i concetti acquisiti nell’anno precedente. 

 

Si procederà pertanto a riprendere 

 

linee aperte chiuse, rette, curve…. parallele, perpendicolari, … 

 

regione e confine, 

 

simmetrie, 

 

traslazioni di segmenti, figure.. 

 

rotazioni, 

 

angoli: riconoscimento, definizione,  misura, costruzione , 

 

definizione di poligono. 
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IL RETTANGOLO 

 
                             A                                                                             B 

 

 

                                                                    

                                                                                                            altezza (h) 

 

 

 

                              D                                 C 

 base   (b)                                                   

 

Il rettangolo è un POLIGONO, perché è una parte di piano compresa tra una linea spezzata 

chiusa, senza tratti curvi. 

 

Il rettangolo è un QUADRILATERO, perché ha 4 lati e 4 angoli. 

 

Il rettangolo è un PARALLELOGRAMMA, perché i lati a 2 a 2  paralleli (AB //DC, 

 

AD//BC). 

 

Si dice rettangolo perché ha 4 ANGOLI UGUALI E RETTI (90°) 

 

Le DIAGONALI  AC e CD sono uguali tra loro e incontrandosi nel punto  O si  

 

dividono a metà  ( AO = OC; BO = OD). 

 

Il lato AB è uguale al lato DC, è la BASE. 

 

Il lato AD è uguale al lato BC ed è l’ALTEZZA. 

 

 Il PERIMETRO, cioè il contorno del rettangolo si calcola sommando tutti i lati. 

 

Perciò:           P =  b + h + b + h                      oppure           P =  (b x 2) + (h x 2) 

                                                                                               P =  (b + h) x 2 

 

Regola inversa:  b =  (P : 2) - h 

                           h =  (P : 2) -  b 

 

 Si possono proporre problemi per il calcolo del perimetro con le unità di misura che già 

conoscono dalla classe III.  Ciò vale per tutti gli altri poligoni studiati. 

O 
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                             IL QUADRATO 

 

                              A                                          B 
                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                 

                                  D                                                 C 

 

Il quadrato è un POLIGONO, perché è una parte di piano compresa tra una linea spezzata 

chiusa, senza tratti curvi. 

 

Il quadrato è un QUADRILATERO, perché ha 4 lati e 4 angoli. 

 

Il quadrato è un PARALLELOGRAMMA, perché i lati a 2 a 2  paralleli (AB //DC, 

AD//BC). 

 

Il quadrato ha le 2 DIAGONALI UGUALI E PERPENDICOLARI tra loro  

 

(AC = ┴ BD) 

 

I  LATI sono 4 e tutti uguali (AB = BC = CD = DA) 

 

Gli ANGOLI sono 4, uguali e retti (90°); la somma degli angoli interni misura perciò 360°. 

 

     Calcolo del perimetro                                              Regola  inversa    l = P : 4 

                   

     P = l + l + l + l         oppure     l x 4 

 

 

Il quadrato è un poligono REGOLARE perché ha tutti i lati e tutti gli angoli 

uguali. 

 

         

 

O 
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PROVA DI CONTROLLO 

 

 

Rispondi: 

 

1) che cosa è un poligono? 

2) che cosa sono le diagonali 

3) disegna un rettangolo e definisci se: 

       è un quadrilatero 

       è un parallelogramma 

       perché si chiama rettangolo 

       come sono le diagonali 

       come si calcola il perimetro 

 

4) calcola il perimetro di…. 
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                IL  ROMBO 
 

                                                     A 

 

                                               
 

 

                                                                   

 

                          D                                              B 

                                                                         

 

 

 

 

 

                                                     C 

 

Il rombo  è un POLIGONO, perché è una parte di piano compresa tra una linea spezzata 

chiusa, senza tratti curvi. 

 

Il rombo è un QUADRILATERO, perché ha 4 lati e 4 angoli. 

 

Il rombo è un PARALLELOGRAMMA, perché i lati a 2 a 2  paralleli (AB //DC, 

 

AD//BC). 

 

Il  rombo ha le 2 DIAGONALI  PERPENDICOLARI tra loro  (AC = ┴ BD) che 

incontrandosi si dividono a metà. 

 

I  LATI sono 4 e tutti uguali (AB = BC = CD = DA) 
                                                            

Gli ANGOLI sono 4, 2 sono acuti (DAB =DCB) e 2 ottusi (ADC = ABC)    

 

Il  rombo NON E’ un poligono regolare, perché non ha gli angoli uguali. 

 

 

   Calcolo del perimetro :                            Regola inversa:     

                                                       

            P = l x 4                                                  l = P : 4 

  

                 
 

D 

 

d 

  ^    ^   ^   ^ 
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           IL ROMBOIDE o  PARALLELOGRAMMA 
   

 

 

                                          A                                              B 

 

             lato obliquo (l.o) 

                 
                                                                                              h 

 

                                                                           …………. 

                           D                      base  (b)          C 

 

 

Il parallelogramma  è un POLIGONO, perché è una parte di piano compresa tra una linea 

spezzata chiusa, senza tratti curvi. 

 

Il parallelogramma è un QUADRILATERO, perché ha 4 lati  e 4 angoli. 

 

Si definisce PARALLELOGRAMMA perchè ha i lati a 2 a 2 paralleli ed uguali  

 

( AB//= DC;  AD//= BC) 

 

Il parallelogramma ha 2 ANGOLI ottusi ( DAB e BCD) e 2 angoli acuti (ABC e CDA) 

 

Il parallelogramma ha 2 ALTEZZE ( h), una interna ed una esterna. 

 

Il parallelogramma ha le DIAGONALI  (d) di misure diverse. 

 

 

 

 

Calcolo del perimetro:    P =  l.o + b + l.o + b        Regola inversa:   l.o = ( P : 2) – b 

                                                                                                             b  =  ( P : 2) – l.o 

                           oppure  P = (l.o + b) x 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 h 
diagonale 

   ^ ^   ^  ^ 
  ^ 



 14 

Segui le istruzioni: 

 

1) disegna un rettangolo 

2) esegui una piega 

3) taglia lungo la piega 

 

Hai ottenuto un  

 

 

 

 

                                     TRAPEZIO RETTANGOLO 

 
                  A          base minore                             B 

 

 

                                                                   H           lato obliquo 

 

                   

 
                    D            base maggiore                     H                       C     

 

 

 

 

Il trapezio  NON E’ UN PARALLELOGRAMMA, perchè ha una sola coppia di lati 

paralleli ( AB // DC). 

 

Il trapezio rettangolo ha 2 ANGOLI retti (DAB  e ADC); gli altri angoli sono uno acuto  

 

(DCB ) e uno ottuso (CBA). 

 

Il lato AB si definisce BASE MINORE (b), il lato DC si definisce BASE MAGGIORE (B). 

 

Il lato perpendicolare alle 2 basi  corrisponde anche all’ALTEZZA   AD (h). 

 

  

 

 

 

 

 

 

L
ato

  e  altezza 

     

h 

  ^    ^ 

 ^    ^ 
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                             TRAPEZIO  ISOSCELE 
                             

                          

                               A              base minore             B 

 

                   l.o                                                              l.o 

 

 

 

 

 

            

           D                    base maggiore                                                     C 

                             

 

 

La piegatura e la sovrapposizione delle due parti  corrisponde ad un ASSE DI 

SIMMETRIA ( --------). 

 

Tale asse è perpendicolare alle basi, perciò è anche altezza. 

 

Le basi sono AB (b)  e DC ( B) e sono parallele tra loro. 

 

I lati obliqui AD e BC  sono uguali, perciò il trapezio è detto isoscele. 

 

Ci sono 2 angoli ottusi (DAB e CBA) e 2 angoli acuti (ADC  e DCB). 

 

Le 2 diagonali sono uguali. 

 

 

I TRAPEZI POSSONO ESSERE ANCHE SCALENI, SE HANNO I 4 LATI, GLI 

ANGOLI E LE DIAGONALI  DI MISURE DIVERSE. 
                                             A                            B 

 

 

 

                           D                                                  C 

 

Calcolo del perimetro.    P =  B + b + l.o + l.o 

 

 

Se il trapezio è isoscele: P = ( B + b) + ( l.o x 2) 

h h 

  ^ ^   ^  ^ 
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PROVA DI CONTROLLO 
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RICORDA 

 

Le DIAGONALI sono segmenti che uniscono due vertici opposti. 

 

L’ALTEZZA è un segmento che parte dal vertice e cade perpendicolarmente sulla base ( o 

sul prolungamento della base) opposta. 

 

Si dice ISOSCELE un poligono che ha 2 lati obliqui uguali. 

 

Si dice SCALENO un poligono con tutti i lati diversi. 

 

Un trapezio ha una sola coppia di lati ( B e b) paralleli. 
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TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE 
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ESERCIZI 
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I TRIANGOLI                
 

                                                                             A 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
                    
 

                                                        B                                                         C 

                                                           

Il triangolo è un POLIGONO, perché è una parte di piano compresa tra una linea spezzata 

chiusa, senza tratti curvi 
 

Il triangolo si definisce EQUILATERO ed   EQUIANGOLO quando ha i 3 lati ed i 3 

angoli uguali, perciò è un POLIGONO REGOLARE. 
 

L’ALTEZZA cade perpendicolare sul lato opposto, perciò le altezze sono 3. 
 

Le altezze corrispondono agli ASSI DI SIMMETRIA . 

 

                                                         A 

 

 

 

 

 

 

 

 

               

 

 

                                  C                     H                       B 

 

                                                          

Un triangolo si definisce ISOSCELE quando i lati obliqui sono uguali. 

 

Gli angoli alla base ACB  e ABC  sono uguali. 

 

L’ALTEZZA AH è anche l’ASSE DI SIMMETRIA. 

h 

   ^   ^ 
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A 

                                                                 

         

         

         

         

          

         

   C                                                      B 

 

 

 

I triangoli che hanno i lati e gli angoli di diverse misure si definiscono SCALENI.  

   

 

 

 

 

Calcolo del perimetro:   P = l + l + l 

 

 

Calcolo del perimetro del triangolo isoscele: P = ( l.o x 2)  + b 

 

 

Calcolo del perimetro del triangolo equilatero: P =   l x 3 
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Per avviare la misurazione delle superfici si possono sollecitare i ragazzi a 

costruire figure  sulla carta centimetrata, facendo poi ritagliare tali figure e 

misurarne il numero di quadretti del contorno (perimetro) e il numero dei 

quadretti che ricoprono tutte le figure (area). 

Il passaggio dal quadretto della carta centimetrata al cm² sarà così semplificato. 

 

 

 

 

Un’altra interessante e stimolante attività è l’utilizzo del tangram. 

Si può costruire un tangram in cartone per ciascun bambino e far loro creare 

figure, personaggi che possono anche essere utilizzati per inventare storie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 31 

 



 32 

                                

              

 

 



 33 

 
����������	
��������



 34 

 



 35 

  



 36 

 



 37 

 



 38 

 

 



 39 

Testi consultati 

 

 

 

Eserciziamo con la matematica                         ed.  Raffaello 

 

I compiti di matematica                               ed.  Gaia 

 

Logico                                                                  ed.  A. Mondadori 

 

Se provo… riesco                                           ed. Tredieci 

 

Insieme per fare matematica                                  ed. I. G. De Agostini 

 

Pronti… via  matematica                                   ed.  Tredieci 

 

 

                                                                                                                                    

 

 



Il presente documento è tratto dal sito web “Documentaria” del 

Comune di Modena:    https://documentaria.comune.modena.it 

 

Titolo: Geometria 

Sottotitolo: Classe quarta 

Collocazione: M 50 
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